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DANTE FRA SCIENZA E SAPIENZA
ESEGESI DEL CANTO XII DEL PARADISO

11 volume prende in esame il can-
to XII del Paradiso,isolandone, nei
primi due capitoli, i due temi
fondamentali (I'elogio di san Do-
menico e la presentazione dei
sapienti della seconda ghirlanda),
ma cercando di far gravitare in-
torno ad essi anche spunti e mo-
tivi pertinenti sia ad altre sezioni

del medesimo canto, sia ad altri
canti vicini e lontani del poema,
a cominciare dalla coppia dei celeberrimi
«canti gemelli» XI e XII, 1 canti, rispettiva-
mente, di san Francesco e di san Domenico.
Il terzo e il quarto capitolo sono dedicati
invece a discutere singoli passi controversi
del canto XII e ad affrontare rapidamente
alcuni questioni che, pur relative a canti
diversi dal XII, sono state tuttavia sfiorate
nelle pagine precedenti. Uintento ¢ quello,
muovendo dal canto XII, di lumeggiare
I'intera calibratissima compagine del Cielo

del Sole (canti X-XIV), che, con
la sua struttura compatta ma al
tempo stesso percorsa da forti
tensioni interne, gioca un ruolo
centrale nel poema: qui si tocca-
no infatti alcuni fra i temi fon-
damentali della Commedia e in
genere della riflessione dantesca
@l concetto di sapienza, il rap-
porto tra scienza, sapienza e fede,
quello fra vita attiva e vita con-
templativa, il confronto assiduo e ininterrot-
to con la filosofia medievale e con i suoi
multiformi orientamenti), la cui messa a
fuoco puo consentire di meglio definire la
peculiarita culturale e artistica del poema
nel panorama del tardo Medioevo e insieme
di cogliere la specificita della posizione epi-
stemologica di Dante — tra scienza e sapien-
za,razionalismo e misticismo — nel momen-
to in cui si appresta ad affrontare la parte
conclusiva del suo viaggio ultraterreno.

The author isolates the two fundamental themes of the Canto (St. Dominic’s eulogy and the presentation of the

wise spirits from the second garland), later expanding the analysis to the entire Sphere of the Sun. The objective is to
define the cultural and artistic peculiarity of the poem within the context of the late Middle Ages and, at the same time,
to grasp the specificity of Dante’s epistemological position as he approaches the conclusive part of his other-worldly voyage.
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